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IL FUTURO DEL GOVERNO. «L'Ulivo è la reale alternativa. Per andare in Europa 
serve una Finanziaria più severa. No a Supergemina» 

In volo con ^Professore 

Muti: «La politica? 
Ricorda il Falstaff 
Tutto un equivoco» 
• VIENNA. Maestro Muti, se dovesse indicare 
un'opera capace di descrivere la situazione po
litica italiana quale sceglierebbe? Sull'aereo che 
da Bologna porta Romano Prodi a Vienna per il 
congresso del Partito socialdemocratico au
striaco, viaggia anche il maestro Riccardo Muti. 
A Vienna del resto li maestro è quasi di casa. 
Sulle prime è un po' perplesso, non vorrebbe ri
spondere alla domanda dei cronisti, piacevol
mente sorpresi dell'incontri con uno dei più im
portanti direttori d'orchestra del mondo. Sfoglia ' 
ripetutamente il giornale che si è portato dall'I
talia. >Ma io non ne capisco niente di politica» si 
schernisce. Ma si capisce anche che il gioco 
l'attrae. Scarta subito alcuni titoli che potrebbe
ro essere irriverenti, che rischiano cioè di gene
ralizzare troppo mettendo tutti nello stesso sac- ' 

': co. Il maestro ci pensa ancora un po' e poi deci
de per il Falstaff di Verdi, opera tutta giocata su
gli equivoci, sui fraintendimenti, sugli imbrogli. 
Ed è anche l'ultima opera che Muti ha diretto, 
appena quattro giorni fa a Tokio dove e stato 
con una trionfante tournee della Scala. E per
ché proprio quest'opera? Cita le parole conclu
sive: «Tutto nel mondo e burla» e poi il finale: 

. -Tutti gabbati». Spiega Muti: «Il FaLstaff e l'ultima 
composizione di Verdi e costituisce in qualche 
nnodoanche i |b ì ,anc iode"a i ;uavifa» - " '• 

Però quel «tutti gabbati' sembra proprio una 
conclusione amara sul destino dell Italia. In 
ogni caso il maestro non vuole esprimere giudi

zi definitivi, soprattutto in termini politici. E alla 
domanda se un direttore d'orchestra potrebbe 
essere un buon presidente del Consiglio, evita 
di dare una risposta diretta. E rimanda al suo 
saggio scritto per l'ultimo numero della rivista 
Micromega in cui spiega come vedrebbe un ,' 
presidente del Consiglio, in un ruolo cioè di ve
ro -consigliere» per il paese. «Per me insomma, 
il presidente del Consiglio è come il direttore di 
un'orchestra che ha il compito di armonizzare 
l'insieme della società». L'orchestra dunque co
me metafora del paese, di un paese che funzio
na, non come nel film di Fellini, «Prova d'Orche
stra», dove ciascun suonatore va per proprio ' 
conto. «Nella società ciascuno con il proprio la
voro, sia pure in maniera diversa, cosi come 
nel l'orchestra ognuno suona strumenti diversi, 
è chiamato a dare il proprio contributo al rag
giungimento del bene comune. E il presidente 
del Consiglio-direttore ha il compito di condur
re l'insieme secondo quanto scritto sullo sparti
to». 

"ZW.D Romano Prodi al congresso del socialisti democratici austrìaci Hans Punz/Ap 

m VIENNA «Vi ricordate cosa di
cevano tutti all'inizio di questa av
ventura: chi è questo strano sfidan
te di Berlusconi? E quanto resiste
rà? 3-4 mesi? E invece eccomi qua, 
mentre dall'altra parte quando si 
andrà a votare non si sa chi ci sarà. ' 
Credetemi, le vere difficoltà sono 
quelle che ha il centrodestra». Ieri, .' 
a Vienna, il Professore ha tracciato 
una sorta di bilancio della prima 
parte della sua corsa verso palazzo 
Chigi. E ha rilanciato il suo proget
to: «Che certo non è fatto di show ; 
televisivi, e di emotività, ma di ra- '. 
gionamento e di convincimento ' 
democratico: è una cosa comple
tamente diversa rispetto al tradizio
nale modo di fare politica». Prodi 
insomma non demorde, si dice «si
curo» della vittoria elettorale della 
coalizione » democratica. * «Nono
stante - spiega - l'ormai sostanzia
le avversità di tutti i mass media». 

Poco prima il Professore aveva 
concluso un lungo colloquio con il 
cancelliere austriaco - Franz Vra-
nitzky. Tra i due c'è un'amicizia di ' 
lu nga data, tanto che il premier au-

. strinco l'ha invitato ad intervenire 
al congresso del partito socialde- ' 
mocratico. di cui è leader. Prodi : 
nel suo intervento, nella bella sala * 
della Konzerthaus • (con il presi-! 
dente dell'assemblea che si lascia 
sfuggire un «compagno Prodi»), ha 
rivendicato «ai diversi centrosini
stra» che operano nel vecchio con
tinente un ruolo decisivo per «go
vernare le nostre società cercando 
di comporre le ragioni delle libertà : 
economiche con quelle della soli
darietà». In un contesto però di uni
tà europea, che non a caso è in ge
nere avversata dalle destre Prodi 

Prodi: la destra non ha più 
«Il rischiceli un tóno^ cerila ònriai è 
«Non mi interessa cosa mangiano gli altri, ma preparare 
del buon cibo per il paese». Romano Prodi rilancia il prò- ; 
getto politico-programmatico dell'Ulivo: «Siamo una alter
nativa reale». E sottolinea che «all'inizio ci si chiedeva 

• quanto sarei durato io, ora è la destra che non sa chi è il ' 
suo leader. Da Vienna, dove ha partecipato al congresso 
dei socialdemocratici austriaci, il Professore parla di una 

'. Finanziaria «più severa» per «andare in Europa». ' ... 

•" •-' •-•;•'••••:•-' • ••••'•-' DAL NOSTRO INVIATO :' ' ' " ••••• 

. W A 1 . T B R O O N D I 

ha elogiato la scelta europeista 
; dell'Austria, entrata da quest'anno 
nella Uè. •• o ••-•) : 

; Un'Europa, ha spiegato il Profes
sore, che deve recuperare l'ispira-. 
zione politica originaria se non , 
vuole ridursi a una dimensione pu- ' 

• ramente «mercantile». E apre figu- . 
rato un'Europa organizzata su tre 
«grandi cerchi concentrici»: il pri
mo rappresentato da un'area «di 
democrazia e libero scambio» mol- . 

, to vasta, 25-30 paesi; il secondo 
con gli attuali 15 membri dell'Ue ; 

sulla base dei trattati di Maastricht; 
il terzo, più ristretto, formato dai.' 
paesi che intendono dare vita ad ; 
un «nocciolo duro federale per arri
vare presto a un solo esercito e a 

una sola moneta». ' ••'- •>' •• 
Professore, ce la farà dunque l'I
talia a rispettare I parametri di 

. Maastricht? La Finanziarla pre
sentata da Din! è adeguata a 
raggiungere quell'obiettivo? 

lo pensavo che un anno buono,. 
dal punto di vista della crescita 
economica, si potesse fare un 
passo in avanti maggiore. 

Una finanziaria più severa? ' 
SI. Cosi mi sembra difficile realiz- . 
zare quel circolo virtuoso che può 

. portare ad una riduzione dei tassi • 
di interesse e quindi a presentarsi. 
nel '97 con i conti in regola rispet- ; 
to ai parametri di Maastricht. Non 
dico che sia impossibile, però se
condo me si può fare qualcosa di 

più. . •• ••• ' - •• •:. 
Insomma, è preoccupato della 
Finanziarla che potrebbe trovar-; 
si a decidere lei? 

Se volete metterla cosi. Dico solo 
che secondo i miei' dati nel '96 il ', 
disavanzo pubblico sarà di 126mi-
la miliardi, cioè il 7% del Pil. Deci- . 
samente troppo alto. -•.:• ••...,• 

Parliamo di lei. Cosa pensa del 
sondaggi che dopo l'estate la 
danno In calo? 

Quali sondaggi? Non ne conosco ; 

nessuno di questo genere. • 
•.. Ma è preoccupato o no della ca- . 

duta di apprezzamento da parte 
degli Industriali? ••>-•-

Non direi degli industriali. Si è '• 
espressa una parte della Confin-
dustria, ma non rappresenta certo . 
tutti gli imprenditori italiani. E poi, . 
scusate perché stupirsi? Le mie :. 
prese di posizione su Super Gemi- : 
na non possono far piacere a chi è -.. 
legato a quel mondo. Ho scritto ; 
un articolo sul «Sole 24 ore» ripro
ponendo il tema della concentra- i 
zione economica e dei mezzi di i 
informazione e nessuno, dico nes- : 
suno finora ha replicato. ••• • 

• Dini può andare avanti fino alle : 
elezioni? ... . •••••• 

Certo Ma ha bisogno di un sup
porto politico più forte Ci sono * 

grandi problemi da affrontare che 
• richiedono scelte politiche. Dopo 
.3-4 anni di tensione, la transizione 
ha bisogno di trovare uno sbocco 
l'Italia necessita di un governo di 

•: legislatura. Di fronte a una situa-
. zione per tanti versi drammatica si 

tratta di fare dei sacrifici, che solo 
un governo politico e che abbia 
un programma di cinque anni è in 

; grado di impostare. ,,»•»••";: • <-
Ma per l'Ulivo il rinvio delle ele-

' doninone un problema? 
Guardate, noi abbiamo scelto un 
metodo completamente diverso 
Anche se quasi nessuno ne parla 

• Stiamo costruendo il programma 
" con il coinvolgimento di centinaia 
di migliaia di persone. Abbiamo 
lanciato questa sfida delle assem-

J blee di collegio e della convezio-
.' ne programmatica, qualcosa che 

non ha eguali nella storia. 
Ma sono passati otto mesi da 

- quando lei si è candidato e ne 
passeranno almeno altrettanti 

; prima che si voti. 
Forse abbiamo perso l'occasione 
di vincere a breve. Però abbiamo 
gettato un seme di profondo rin
novamento nel modo di fare poli
tica. ' "«; •-•-:...^iV- .:-•...• ... 

Chi sarà il suo vero avversario? 
Non lo so più II problema ora è 
rovesciato. Prima era Prodi resi-

Romiti a pranzo a palazzo Chigi: «Lamberto, cambia la Finanziaria» 

Gli industriali in pressing su Dini 
Agnelli: «La manovra/non ci » 

Gianni Agnelli Biowup 

• ROMA. Ebbene si, il pranzo tra 
Cesare Romiti e Lamberto Dini c'è 
stato. Lo ha confermato ieri in Se
nato Gianni Agnelli, rispondendo 
ai quesiti dei giornalisti. Una pres
sione per ottenere elezioni subito? 
Una pressione, semmai, par di ca
pire, per ottenere modifiche alla 
legge Finanziaria: gli industriali di 
solito badano al sodo L'Avvocato 

Giovanni Agnelli conferma il fatidico pranzo tra Cesare 
Romiti e Lamberto Dini. La Finanziaria? <;Ha scontenta- •'. 
to più gli imprenditori di altre parti sociali». Non chiedo- > 
no tanto elezioni quanto modifiche concrete. Le parole »•' 
di Innocenzo Cipolletta,'Alessandro Riello, Luigi Sicilia
ni. Tremila chiavi di imprese venete a Palazzo Chigi. Se-; 
gnali di inquietudine interna. Una curiosa anticipazio
ne di Sergio Cofferati su cene ..e pranzi. 

BRUNO UGOLINI 

ieri comunque, non ha fornito par
ticolari, ha detto solo di voler rileg- : 
gere il discorso del capo del gover
no. Ha però concesso una delle 
sue scarne affermazioni: «La finan
ziaria doveva lasciare ugualmente 
insoddisfatte tutte le parti sociali. In 
questo caso la parte sociale im
prenditoriale è stata lasciata un po'.; 
più insoddisfatta» • a 

Un modo per accreditare le prò- ; 

teste vivaci degli imprenditori. I più • 
intrepidi sono i veneti. Quelli di Ve- ; 
nezia e Trevi hanno spedito ieri tre
mila chiavi di altrettante imprese a 
palazzo Chigi. Un sintomo anche 
dell'inquietudine intema all'orga
nizzazione imprenditoriale. La 

; Confindustria, infatti, non ha fatto : 
propria ed esteso a tutte le aziende 

italiane l'iniziativa veneta. Anche , 
se le le parole rimangono di fuoco. 
Il direttore generale Innocenzo Ci- ; 
colletta (il presidente Luigi Abete f' 
è impegnato in un viaggio all'este- '..,•' 
ro) ha scritto l'altro ieri un editoria
le per USole 24 ore dal titolo: «Il do-, 
vere di un libero no». L'articolo pò- ; 
lemizza con Sergio Cofferati e Er-.;, 
nesto Galli Della Loggia, colpevoli • 
di aver tratto «illazioni» politiche s 
sull'atteggiamento degli industriali. , 
Noi, dice in sostanza Cipolletta, . 
non vogliamo né aiutare il centro- •• 
destra, né agevolare Ulivo e Lega ••,. 
«per mantenere in vita il governo ; 
Dini come voleva il centrosinistra». : 
II dissenso, insomma, sarebbe tut
to sulle misure contenute nella leg- -•' 
gè Finanziaria. E la speranza sa- ' 
rebbe quella di cambiarle. Questo v 
sarebbe anche il senso delle cose . 
dette da Cesare Romiti a Lamberto '£ 
Dini sabato scorso C'è da dire c h e ^ 

la notizia del colloquio era stata in 
qualche modo anticipata lunedi, in 
un editoriale suW Unità, da Sergio 
Cofferati. II segretario della Cgil 
aveva accennato, infatti, agli «umo
ri di Capri» e all'esistenza di «atteg
giamenti ambigui e strumentali 
delle imprese italiane come quelli 
esplicitati da una famosa cena te
nutasi non più tardi di dodici mesi 
fa». L'accenno alla famosa «cena» 
di Berlusconi coincideva con il ve
rificarsi del «pranzo» tra Romiti e 
Dini. Come se Cofferati sapesse... >•: 
. Anche il discorso di Dini al Se
nato non ha comunque convinto 
gli imprenditori. Ha detto Alessan
dro Riello, presidente dei giovani 
imprenditori: «Questa Finanziaria è 
per le imprese penalizzante». C'è 
però un piccolo spiraglio: «Adesso 
Dini ci promette un disegno di leg
ge per la decontribuzione dei salari 
aziendali bene, ma vogliamo ve-

I vescovi smentiscono: 
«Non tocca a noi v 
fissare le elezioni» 

, ALCESTE SANTINI 

• ROMA. «Non spetta alla Cei fissare la data delle elezioni» e se il card. 
Camillo Ruini, nell'aprire i lavori del Consiglio permanente, ha parlato di • 
«ntomo alla politica», lo ha fatto per «sottolineare che è necessario privile- : 

giare il discorso dei contenuti e del bene comune, al di là delle risse e dei : 
particolarismi che hanno generato, negli ultimi tempi, un clima di nervo
sismo e di confusione nel Paese». Lo ha affermato ieri il nuovo Segretario ': 
generale della Cei, mons. Ennio Antonelli, che, nel suo primo incontro : 
con i giornalisti da quando ha assunto il nuovo incarico (era fino al giu
gno scorso vescovo di Perugia). ha avuto il compito di illustrare il comu- ; 

meato conclusivo dei lavori del Consiglio permanente ed il programma • 
del Convegno ecclesiale di Palermo del 20-24 novembre prossimo. » «»>; 

Chiedere, perciò, «il ritorno della politica» - ha affermato ancora 
mons, Antonelli - «vuol dire, nell'interesse del Paese, aprire la strada ad l 
un più preciso senso di responsabilità e impegno di progettualità delle •' 
forze politiche, al di là dei residui dissensi sui percorsi». Sono state, cosi, 
smentite le strumentalizzazioni di alcuni giornali ed organi televisivi se- ; 

condo cui i vescovi, considerando chiusa l'esperienza del governo Dini, ••; 
avrebbero sollecitato nuove elezioni, quasi che si fossero allineati sulle ? 
posizioni della destra. «Il compito di fissare le elezioni - ha fatto rimarcare ; 
con nettezza il segretario generale della Cei rispondendo ad altre doman- ' 
de - «non compete ai vescovi e ciò dovrebbe essere chiaro per tutti». ":• •-<• 

Anticipando, poi, le linee generali entro cui si muoverà il Convegno dì -
Palermo, che si propone di elaborare «un nuovo progetto culturale, aper
to alle altre culture», mons. Antonelli ha rilevato che se è vero che la Chie- :; 
sa non si identifica con alcuna forza politica, è anche vero che non per ' 
questo non fa sentire la sua voce dato che «la fede deve incarnarsi e non ;• 
si lascia privatizzare». Ha, cosi, affermato che, «anche in una situazione -
profondamente mutata», alludendo al fatto che non c'è più la De ed un [: 
rapporto privilegialo con un determinato partito, «l'impegno sociale e pò-':• 
litico dei cattolici non deve venir meno». Pur militando i cattolici in forma- ;. 

zioni politiche diverse, «i comuni ri- ':• 
ferimenti ideali e culturali, sostan
ziati nell'adesione alla dottrina so
ciale della Chiesa, non possono i 
non tradursi in posizioni concordi | 
e in scelte convergenti sui grandi a 
temi che riguardano l'uomo». Ed \ 
ha citato la politica della famiglia, •'; 
del Mezzogiorno, della scuola, de-
gli immigrati. :-!•>..,,•• •'*>.,.: . 4-r, 
. A proposito • della famiglia, ; 
mons. Antonelli ha detto è neces
saria «la crescita di una mentalità e \ 
di una cultura aperta aita vita e di \ 
una politica organica per la fami- • 
glia». Quanto all'aborto ed alla:1 

nuova proposta referendaria avan- '. 
zata da Pannella, mons. Antonelli i 
ha detto che «la Chiesa è naturai- \ 
mente contraria e ritiene che an- ; 
che la comunità politica abbia il 
dovere di difendere la vita» nel sen- • 
so che «l'impegno principale deve ; 
essere culturale di' fronte ad una ~ 
mentalità individualista e liberta
ria». .;^>-.'"'--S,'!*r.,^:--;'-:',.-^:. ,•' *•;?„' 
, , E proprio su questa tema, rice- [ 
vendo ieri in udienza i partecipanti '; 
al III Congresso mondiale dei mo- ;. 
yimenti per la vita, Giovanni Paolo -
Il ha affermato che «la difesa della '; 
vita è un impegno che attiene non J 
soltanto alla morale privata, ma è ;• 
una questione sociale e politica, ; 
che, anzi, chiama in causa la stes- ? 
sa ragion d'essere della società pò- [ 
litica». E quanto ne consegue «non > 
può non riflettersi, con azione pa
cifica, convinta e comunitaria, sul > 
piano del costume, della cultura e " 
della legislazione». ;;. ••.;.\v«i•:••• . r ,.. 
v Tornando alla conferenza slam- : 

pa di mons. Antonelli, questi, solle- • 
citato a chiarire la posizione della ; 
Chiesa sul problema molto discus- • 
so degli immigrati, ha sostenuto i 
che la complessa questione si ri
solve con «la solidarietà ed il reali
smo». Ha indicato -la cooperazio- '• 
ne con i Paesi di origine degli im- ; 
migrati» una via anche per «regola- •' 
re i flussi». Inoltre, occorre creare : 

«strutture di accoglienza» perchè >, 
«nn si possono delegare, per que-, 
sto, la Caritas ed il volontariato, ma * 
devono essere anche pubbliche». '-. 
Fermo restando - ha aggiunto - che -
•clandestino non può significare 
automaticamente delinquente», re- . 
stano da esaminare le situazioni ; 
reali degli irregolari, anche se «i de- • 
linquenti vanno puniti, siano essi • 
immigrationo», i ' ;•.•.•.••».• . . . 
• • L'attenzione si sposta,' cosi, al • 

Convegno ecclesiale di Palermo al j 
quale parteciperanno 215 vescovi, ; 
495 scardoti e 884 laici in rappre- ;• 
sentanza delle associazioni e dei \ 
movimnti • cattolici operanti * nel • 
Paese. Il Convegno del 1976 servi < 
ad avviare il discorso sul supera- [ 
mento del «collateralismo» cattoli- : 

co a sostegno della De con l'opzio- ; 
ne pastorale della «scelta religiosa»; -
quello di Loreto del 1985 avrebbe \ 
dovuto impostare, senza riuscirci, ; 
una diversa «unità dei cattolici» at- ; 

tomo ai valori; quello di Palermo • 
ha l'ambizione di elaborare «un \ 
nuovo progetto culturale» adegua- ' 
to alla nuova situazione del Paese. •• 

*. -. • .-.:• . . . ' . ;. > • . . . . : M , - ^ . , . v r 7 - . ' ' 

sterà? Adesso non si sa chi è il 
candidato della destra. 

Meglio Berlusconi o un altro? " 
Non mi interessa. Certo nel Polo 
succederanno • molte , cose. Ma 
non è il caso di guardare cosa 
mangiano gli altri, l'importante è 
preparare del buon cibo per il 
paese. •*••••• j> 

Ma se vincerà Berlusconi, lei ri
conoscerà la sua legittimità a 
governare? ò..: \ 

Chi vince governa. Ma il problema 
è il conflitto di interesse. Che va ri
solto prima. Nei termini in cui l'ha 
risolto la Thatcher in Gran Breta
gna. Chiunque svolga attività poli
tica sindacale o religiosa non può 
Eossedere' mezzi di informazione, 

isogna tornare ai principi, se no 
il paese è finito. Siamo ad uno 
snodo decisivo se si ricostituisce 
un grande centro amorfo che si 
sposta a destra o a sinistra, l'Italia 
non si salva. •?'",:.»•—*': i? •.-<•. ..., 

Il pericolo grande centro è au
mentato ultimamente per lei? -

Questa ipotesi ha avuto il" suo 
massimo durante l'estate. Poi si è 
visto che per realizzarla ci voglio
no i voti e allora tutto è diventato 
piu complicato. Per questo il no
stro disegno politico, dare una 
reale possibilità di alternanza all'I
talia è sempre più valido 

dere in concreto quando e come 
arriverà».: Un , altro : imprenditore 
Luigi Siciliani, vicepresidente della 
piccola impresa (Confindustria) 
risponde a Dini sul tema del rinno
vo dei contratti privati: «Non abbia 
timori, quando toccherà a noi rin-

' novarc i contratti privati ci compor
teremo con coerenza. Le imprese 
private, sicuramente, procederan
no con grande responsabilità ai ; 
rinnovi che le riguardano. Ma certo 

'-.]. non ci aiuterà il pericoloso prece-
i ; dente creato dal governo con i 
• contratti-pubblici». Il dissenso degli 

1 : imprenditori riguarda appunto^ 
',;'• 6mila miliardi destinati al rinnovo 
"y dei contratti del pubblico impiego 
'.?,' (atto dovuto, ricordano i sindacati, 
;; per rispettare l'accordo del 23 lu-
• glio 1993), la correzione della leg-
: gè Tremonti (per agevolare le aree 
;••- deboli e non dispensare i soldi a 
;• tutti), la tassa sui rifiuti, l'imposta 
•v patrimoniale. La legge Tremonti è 
• stata prorogata per il Sud e di que-
•' sto, dice Siciliani «come imprendi-
•;• tore meridionale, non posso che 
b essere soddisfatto». È però una 
;>; «soddisfazione più teorica che pra-
'•?; tica: infatti, i benefici della Tre-
;;; monti non sono cumulabili con al-
%'. tri aiuti alle imprese, per esempio 
•••.'• quelli comunitari». I! «feeling» con 
'-• Dini, insomma, non si ricostrui-
' SCC... ' H'V'/'"^'' -*:"'' ''( •.'*•,'•'' À'"'M*'.^H 


